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NICOLINO SARALE, Cristianesimo e religioni, Roma, Edizioni Vivere in, 1989, pp. 479. 

Si tratta, lo afferma apertamente l'autore ali 'inizio della sua presentazione, di u­
n'opera apologetica «che in una sintesi breve ma logica vuole dimostrare il valore asso­
luto e definitivo della Religione cristiana cattolica in quanto "Rivelazione divina"». Se 
in epoca tardo medioevale opere di questo genere non avevano certo contribuito ad eser­
citare un'accoglienza libera, responsabile e matura della fede, accentuando magari ambi­
guità, semplicistiche credenze, facili ed acritiche prese di posizione, il libro in questione, 
agile e svelto a dispetto della mole, non intende affatto percorrere quella strada, Non si 
rivolge certo agli studiosi ed ai teologi, né ad uomini di cultura, ma sicuramente viene a 
colmare tutte quelle lacune, a correggere quelle errate impressioni, quelle ingenue valu­
tazioni che la contemporaneità sincretista e spettacolare non cessa di produrre, confon­
dendo gli animi e superficializzando una ricerca personale che deve al contrario essere 
ancorata ad una valida strumentazione culturale quanto animata da un severo lavorio er­
meneutico. Questo libro perciò «vuole essere non soltanto informativo, ma formativo 
delle coscienze». Così infatti, con piglio giornalistico e talvolta sbrigativo, ma giustifica­
to dall'ampiezza della materia, come per le citazioni, forse a volte troppo semplici e 
"correnti", ma a loro volta giustificate dal pubblico cui si rivolge i.I volume, con piglio 
giornalistico si diceva, il lavoro affronta il fenomeno religioso nel suo dissimile inverarsi 
storico e geografico attraverso i tempi ed i luoghi più diversi. E dopo una brevissima in­
troduzione all'origine antica e comune di quello, l'autore si inoltra decisamenlte a tratta­
re la nascita, lo sviluppo e l'attualità delle varie religioni storiche, dall'Induismo al Con­
fucianesimo, dal Taoismo all'Ebraismo, fino ad affrontare anche le sette religiose più 
moderne ed invadenti come la "Christian Science" e ingannevoli e pericolose come "I 
Testimoni di Geova", Ed è proprio a questo punto che secondo il classico sistema apolo­
getico inizia la difesa prima del cristianesimo, che come già affermavano i Padri è la ve­
rità tutta perché il logos è Cristo, poi la presentazione della Chiesa cattolica e delle di­
verse confessioni cristiane, ed infine la parte affermativa vera e propria con "la conver­
sione alla religione cristiana cattolica" che con un ampia bibliografia conclude il 
volume. 

LUCA ORSENIGO 

GIOACHINO BARZAGHl, Rileggere don Bosco nel quadro culturale della restaurazione 
cattolica, Milano, LES, 1989, pp. 174. 

Don Barzaghi - sacerdote salesiano cresciuto negli oratori milanesi e già A. del 
pregevole saggio: Tre secoli di storia e pastorale degli orato,:i milanesi (Torino-Leu­
mann, LDC, 1985, pp. 461) - in questo suo studio pubblicato in occasione del centena­
rio della morte di san Giovanni Bosco, si propone di "rileggere" don Bosco nel "quadro 
culturale" della cosiddetta "restaurazione cattolica". 

Nelle prime due parti l'A. esamina il contributo che negli anni 1841-1844 a don Bo­
sco diede l'ambiente del Convitto Torinese della Consolata diretto dal teologo Luigi 
Guala (t 1848) e dal santo don Giuseppe Cafasso (t I 860), in cui erano confluiti alcuni 
importanti valori pastorali caratteristici delle "Amicizie cristiane", movimento creato in 
Piemonte daJl'ex padre gesuita Nicolaus von Diessbach e dal fondatore degli oblati di 
Maria Vergine, padre Pio Brunone Lauteri e diffusosi a Milano soprattutto per merito del 
conte Francesco Pertusati e dei suoi familiari (la moglie Maria Olgiati ed il figlio Luca). 
Il movimento delle "Amicizie Cristiane" si diffuse pure nelle diocesi di Bergamo e di 
Brescia grazie anche alle "Memorie di Religione, Morale e Letteratura" di Modena, fon­
date da Mons. Giuseppe Baraldi (tl832) che privilegiarono l'attenzione alla pastorale 
giovanile: a Milano, a Bergamo ed a Brescia troviamo esistenti numerosi centri e scuole 
di pastorale giovanile ben conosciuti da don Bosco. 

La parte terza è dedicata al sacerdote bergamasco Antonio Riccardi (t I 841) che, at­
traverso i suoi scritti Qual è la scuola del popolo (Bergamo 181 O); Dei doveri e dello 
spirito degli ecclesiastici (Brescia 1825, con 7 riedizioni) e soprattutto Dei mezzi per 
promuovere l'educazione religiosa in ogni classe di persone (Bergamo 1831, con 3 rie-


